
	

	

	

	

	

	

	

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
attività a.s. 2018/2019 

 
	
	
Circ. n. 175                               Savona lì, 12/02/2019 
 
 
 
         A Tutto il Personale interessato 
          dell’I.S.S. “MAZZINI – DA VINCI“ 
         SEDE DI VIA OXILIA 
 
 
OGGETTO: Procedure di sicurezza 
 
 

Premesse le competenze e responsabilità in capo all’Ente proprietario dell’immobile di via Oxilia, 
che avrebbe dovuto provvedere all’adeguamento di strutture ed impianti, alla vigente normativa di 
prevenzione incendi, entro il termine del 31.12.2018 (art.6 legge n.108 del 21 settembre 2018) , il 
Dirigente Scolastico, in seguito DS, in qualità di “titolare dell’attività” dell’Istituto S.S. “Mazzini - Da Vinci” 
(SV), e nel caso specifico dell’attività che si svolge nella sede distaccata di via Oxilia, avrebbe dovuto 
provvedere, sempre entro il termine di cui sopra, ad ottemperare a quanto prescritto dal DM 12.05.2016, 
in particolare per quanto riguarda la messa in sicurezza dei depositi / magazzini, ovvero tutti quegli 
ambienti destinati alla conservazione di materiali per uso didattico e per i servizi amministrativi. A tale 
scopo, ed al fine di agevolare la procedura di valutazione dei rischi, con particolare riguardo al rischio di 
incendio, e l’applicazione delle misure per la messa in sicurezza degli ambienti citati, in particolare del 
magazzino generale, ubicato al primo piano dell’Istituto, si richiede a tutto il personale interessato di 
provvedere entro il 22 febbraio p.v. alla sistemazione di tutti i materiali presenti nello stesso, 
catalogandone codici di prodotto e quantità presenti, ove possibile, e predisponendoli in modo ordinato 
sulle scaffalature / armadi esistenti, i quali, per l’occasione, dovranno essere risistemati in modo più 
razionale e funzionale. Tutto il materiale non più utilizzabile dovrà essere temporaneamente accantonato 
in un’area del magazzino, al fine di consentirne una approssimativa valutazione quantitativa, necessaria 
per la programmazione dello smaltimento dello stesso. Eventuali segnalazioni o necessità utili allo 
svolgimento dei lavori dovranno essere trasmesse in tempo utile al DS. Al termine dei lavori dovrà essere 
consegnato allo stesso l’inventario di tutti i prodotti, macchinari/apparecchiature e materiali 
immagazzinati.  
 
il DS, in qualità inoltre di “datore di lavoro” per l’attività in esame, ricorda, a tutto il personale coinvolto, 
gli obblighi derivanti dall’applicazione del D.lgs. 81/08 ed in particolare per quanto dettato agli artt. 2), 
19) e 20), per tutti i lavoratori ed i preposti individuati nell’attività.  
Per una maggiore condivisione delle procedure prescritte, si riportano nel seguito gli estratti delle 
principali disposizioni di prevenzione incendi richiamate nella procedura in corso: 
 
 
MINISTERO DELL’INTERNO – DECRETO 12 maggio 2016 
Prescrizioni per l’attuazione, con scadenze differenziate, delle vigenti normative in materia di prevenzione 
degli incendi per l’edilizia scolastica. 
………….. 
 
 



	

	

	

	

	

	

	
Art.1 Attuazione, con scadenze differenziate, delle disposizioni di prevenzione incendi di cui al decreto del 
Ministero dell’Interno del 26 agosto 1992. 
1. Gli edifici scolastici e i locali adibiti a scuole esistenti alla data di entrata in vigore del presente decreto 
sono adeguati ai requisiti di sicurezza antincendio previsti ai seguenti punti del decreto del Ministro 
dell’Interno del 26 agosto 1992, entro i termini temporali di seguito indicati: 
a) entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto tutte le scuole attuano le misure di 
cui ai punti: 7.0-8-9.2-10-12. 
………….. 
 
MINISTERO DELL’INTERNO – DECRETO MINISTERIALE 26 agosto 1992 
Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica 
 
OMISSIS…… 
 
6.2. Spazi per depositi (estratto) 
Vengono definiti «spazi per deposito o magazzino» tutti quegli ambienti destinati alla conservazione di 
materiali per uso didattico e per i servizi amministrativi. 
……….. 
Il dimensionamento degli spessori e delle protezioni da adottare per i vari tipi di materiali nonché la 
classificazione dei depositi in funzione del carico di incendio, vanno determinati secondo le tabelle e con 
le modalità specificate nella circolare n. 91 citata. 
……….. 
Il carico di incendio di ogni singolo locale non deve superare i 30 kg/m², qualora venga superato il 
suddetto valore, nel locale dovrà essere installato un impianto di spegnimento a funzionamento 
automatico. 
……….. 
I depositi di materiali infiammabili liquidi e gassosi devono essere ubicati al di fuori del volume del 
fabbricato: lo stoccaggio, la distribuzione e l'utilizzazione di tali materiali devono essere eseguiti in 
conformità delle norme e dei criteri tecnici di prevenzione incendi………..  
Per esigenze didattiche ed igienico-sanitarie è consentito detenere complessivamente, all'interno del 
volume dell'edificio, in armadi metallici dotati di bacino di contenimento, 20 l di liquidi infiammabili. 
 
 
 
12. NORME DI ESERCIZIO (estratto) 
A cura del titolare dell’attività dovrà essere predisposto un registro dei controlli periodici ove sono 
annotati tutti gli interventi ed i controlli relativi all’efficienza degli impianti elettrici, dell’illuminazione di 
sicurezza, dei presidi antincendio, dei dispositivi di sicurezza e di controllo, delle aree a rischio specifico e 
dell’osservanza della limitazione dei carichi d’incendio nei vari ambienti dell'attività. 
Tale registro deve essere mantenuto costantemente aggiornato e disponibile per i controlli da parte 
dell’autorità competente. 
OMISSIS…… 
12.6 Nei locali della scuola, non appositamente all’uopo destinati, non possono essere depositati e/o 
utilizzati recipienti contenenti gas compressi e/o liquefatti. I liquidi infiammabili o facilmente combustibili 
e/o le sostanze che possono comunque emettere vapori o gas infiammabili, possono essere tenuti in 
quantità strettamente necessarie per esigenze igienico-sanitarie e per l’attività didattica e di ricerca in 
corso come previsto al punto 6.2. 
12.8 Negli archivi e depositi, i materiali devono essere depositati in modo da consentire una facile 
ispezionabilità, azionando corridoi e passaggi di larghezza non inferiore a 0,90 m. 
12.9. Eventuali scaffalature dovranno risultare a distanza non inferiore a m 0,60 dall’intradosso del solaio 
di copertura. 



	

	

	

	

	

	

	
12.10. Il titolare dell’attività deve provvedere affinché nel corso della gestione non vengano alterate le 
condizioni di sicurezza. Egli può avvalersi per tale compito di un responsabile della sicurezza, in relazione 
alla complessità e capienza della struttura scolastica. 
 
 
 

RSPP                                                                Il Dirigente Scolastico reggente  
(Prof. Raffaele DI PALMA)                                                    (prof. Alfonso GARGANO) 

 
                                                                Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
                                                                ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.L. 39/93 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
rdp / 
rspp.sicurezza@mazzinidavinci.gov.it 
	


